
Sguardi sul futuro: 3 - L'agpoaHmentare 

SE IL MERCATO 
E' IL MONDO, L'IMPRESA 
SARA' GLOBALE 
Nessuno avrebbe scommesso sull'avvenire 
dell'industria alimentare che oggi si presenta, invece, come la più 
integrata nell'economia internazionale 

GIANCARLO PASQUHVI 

A p p t m cinque anni fa mfat 
ti un settore comi quello 

igro i t imen t in i tal i mo p i n v a 
in preda id una crisi irreversibi 
le I imprenditoria privata i r a tn 
grosse di f t iu i l ta e stava dando 
segnali di abbandono si r i tono 
steva qui più c h i altrove una 
funzione s t ru t tu ra le al mov i 
m i n t o loop t ra t i vo chiamato ad 
esercitare un ruo lo di primo pia 
no in assenza del l intervento 
p rna to L di que l lo pubblico 

In questo breve volgere di 
tempo le tose sono profonda 
men t i cambiati 

— nonostante I atteggiamen 
to dell IRI a proposi to del caso 
SMC il settore agro alimentare 
e strategico anche e soprattutto 
p i r una moderna ed avanzata 
società industriale 

la sua profonda integrarlo 
n t con I industria chimica e del 
le macchine agricole con la ri 
t t n a (genetica biotecnologie 
informatica energia produzioni 
non per il l onsumo alimentare 
ingegneria ambientale eie ) con 

i servizi | indotto ed il terziario 
a\ tnzato con il market ing e la 
d is t r ibuz ion i con la finanz i 
fanno di questo settore un \ i r o 
i proprio sistem i 

— I int i resse pnor i t i n o ri 
volto m passito ali i produzione 
ed ali i trasformazi me industri 1 
le si sia rivolgendo in direzione 
della commerci i l i zz iz ione In 
imprese sempre più orientate al 
mercato assumono import inza 
fondamentale le reti commercia 
li i marchi la capacita di inno 
vare il prodotto in n i i z ion i alle 
mutate esigenzi del consumato 
re 

— dd un processo di concen 
trazione della domanda (grande 
distribuzione I incto dei marchi 
commerciali guerra dei prezzi) 
alcuni grandi gruppi industriali e 
finanziari Ferruzzi De Bene 
detti ecc stanno rispondendo 
con processi di concentrazione 
dell offerta (assumi ndo posizio 
ni di monopol io come nel laso 
dello zucchero o dell amido) di 
integrazione della produzione e 
trasformazione con la rete di 
s tnbu t i v i ( i casi OS nell ambito 
S M E e S T A N D A in que l lo 
Montedison sono evidenti) di 

in tegr i / ione del sistemi agro 
a l imentar i in una dimensione 
intera ìz o n d i e di predominio 
dei e ipit de f in ìn/ iano 

I industria ig ro alimentare 
i t i l i i n i che pure partiva da pò 
si / i ini di arretr i tezza che meo 
ra in parte persistono e il siste 
ma economico più in tegr i lo a 
livello internazionale e finanzia 
no 

— ad una diminuzione del 
I occupazione alla produzione e 
trasformazione corrisponde un 
aumento dell occupazione nel 
! ambito del sistema (servizi in 
dotto ricerca terziario avanza 
to) Negli U S A ad un 2 ì r/r d i 
occupati nella produzione cor 
risponde un 2->rr dell occupa 
zione complessiva di quel paese 
nel sistem i agro alimentare 

D i fronte a questo scenano 
esiste una prospettiva per i l mo 
vimento cooperat ivo7 

E se esiste a quali condizioni17 

La realta europea ci insegna 
che il movimento cooperativo 
può assolvere ad un grande ruo 
lo ad alcune condizioni però 

a) Le d iv i s ion i ideologiche 
che ancora caratterizzano il mo 
vimento cooperativo e le orga 

nizzazic ni profession ih italiane 
(e che per molt i aspetti toccano 
le stesse is oei izioni dei produt 
tor i) s no un freno ed una re 
mora id esercii ire un ruolo d i 
protagonisti in una realta in cosi 
r tpid t evoluzioni 

b) i r i tardi nello sviluppare 
una politica di alleanze con le 
piccole i medie industne con il 
mondo della ricerca con le prò 
fessioni ed il terziario avanzato 
e di integrazione di questi sog 
gett i nel l ambi to del sistema 
vanno superati con rapidità e 
decisione 

e) i l localismo economico ha 
assolto in passato un ruolo di 
fondamentale importanza nella 
promozione t sviluppo del mo 
vimento cooperativo Oggi pero 
pur senza abbandonare nicchie 
di mercato vantaggiose il mo lo 
di guida e di traino dell intero 
sistema agro alimentare richiede 
1 iniziativa di grandi imprese co 
operative a l ivello nazionale ed 
europeo attorno alle quali si 
aggregano nel sistema coope 
rative ed imprese di più piccole 
dimensioni 

d) la polemica della Confcoo 
perative sul fatto che le grandi 

dimensioni d impresa fanno per 
dere le tarane ostiche di solida 
neta e di partecipazione alle co­
operative sono fuori luogo se si 
intende usure da una concezio 
ne marginale ed assistenziale del 
movimento cooperativo II rap­
porto diff ici le tra autogestione e 
mercato va risolto nel senso che 
anche h socialità e solidarietà 
vengono meno se la missione 
cooper itiva non si pone come 
t int strategico la conquista dell i 
le idcrship sul mercato 

e) ogni impres i Cooperativa 
0 Consoni le della tega che ta 
p i r t e in tegrante del s i s tem i 
aero i l immta re n i z i o n i l i tende 
id organizzarsi in tanti sotto 

sistemi ognuno dei qu i l i laratte 
rizzati da diverse integrazioni 
commerciali e finanziarie att ivi 
ta di ricerca e sviluppo marke 
ting polit ica delle alleanze 

E possibile che questi sotto 
sistemi possano interagire nel 
1 ambito di una strategia comu 
ne della Lega ' Questo e il com 
pito fondamentale della Lega e 
dell A N C A 

L indubbio che il pool d i 
aziende cooperat ive operant i 
nei vari compart i del sisttma 
agro alimentare rappresentano 
la pr ima industria nazionale del 
settore i coprono gran parte 
dell offerta di prodott i alimenta 
ri pasta (Cort icel la) pomodo 
ro or tofrut t icol i trasformati e 
surgelati tonno (Parmasole A r 
ngom e Sucor) latte e derivat i 
( C E R P L e G I G L I O ) carni e 
salumi ( C O N A Z O O A C M e 
C I A M ) vini ( C O L T I V A C I V 
R I U N I T E ) ohi (CIOS) 

Ogni azienda singolarmente 
presa non può pero mcidire sul 
mercato sulla base che le poten 
ziahta del sistema consentireb 
bero Sarebbe opportuno unif i 
care cooperative e consorzi in 
società di l ivel lo strategico che 
dovrebbero svolgere alcune fun 
zioni qual i finanza market ing 
acquisizione e gestione marchi 
logistica informatica ricerca e 
sviluppo control lo qualità 

0 posto che il rapporto con la 
finanza e I accesso delle imprese 
al mercato dei capitali sono con 

dizioni fondamentali per conti 
nuare ad essere protagonisti dei 
processi d i nstrutturazione e svi 
luppo del settore si impongono 
con forza alcuni obiett ivi 

1} la r i forma ed adeguamento 
della legislazione cooperativa 

2) la destinazione dei finan 
/ lament i pubblici per sostenere 
processi di nstrutturazione e svi 
luppo e non con finalità assi 
stenziali 

1) la nccessit i di remunerare 
non solo il prodotto conferi to 
m i anche il c i p i t i l e dei soci e 
cu per perseguire il duplice 
obiett ivo di sostenere d i un iato 
processi di e ipitahz/azione d i l l i 
imprtse d i parte d t i soci e d il 
1 t l t ro di repenre p inners fman 
zian a sostegno della real izzi 
zione dei progetti di invtsttmcn 
to ad in teraz ione delle risorse 
pubbliche 

e) i ritardi nell assimilazione 
di una moderna cultura d impre 
sa e nei processi di formazione 
dei gruppi dirigenti sono un fé 
nomeno preoi tupante 

In altr i termini i Consigli di 
Amminis t raz ione delle grandi 
cooperative e consorzi formati 
d i i p r o d u t t o r i che h a n n o 
espresso le enormi potenzialità 
della civiltà agncola saranno in 
grado di comprendere mdinz 
zare e controllare gli obiett ivi d i 
sviluppo propr i di una società 
indus t r ia l i e post industr ia le9 

Direi che siamo in presenza di 
una vera i propna rivoluzione 
culturale tesa a considerare a 
tutt i gh effetti i l produttore agri 
colo (che per moltissimi aspetti 
già oggi si confronta con una 
realta economica e sociale euro 
pea) come I imprenditore inno 
vativo delle ampagne • 

H Latte Verbano 
Novara 

C O N A Z O un glande gruppo d Agende 
cooperai ve ali avanguo dio pe allevament 
aipetti numi anali « getietic tecniche di macefloifone 
lavorazione e conferva non* d~ bavm e sum 

Un editarne mpegno nella ncerra 
con un prec so ob ett»o il 'ecupwo delia quarto 
p c eisere leader nel mondo "itero da questa innovato 
esigenza di onhcht «pot i già patrimonio deJla nostro 
cultura mediterraneo 

CONAZO 
CONSOtZJO NAZIONALE ZOOTECMCO 

A 

• 313 ; CONAZO l u m 
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nazionale cooperative e mutue 
ARCAT 
associazione regionale cooperative di abitazione toscane 
CCT 
consorzio cooper toscana 

la cooperazione di abitazione toscana 

• un 'organizzazione di utenza con finalità sociali 
• una realtà imprenditoriale per elevare la qualità 

dell'abitare 

C O N S E D I L Consorzio grossetano fra cooperative di abitazione 
Grosseto Via Gramsci 11 - Telef. 0564/415695 

C O N S O R Z I O comprensoriale Pratese fra cooperative di abitazione 
Prato Via E. Boni 124 Telef. 0574/596803-593819 

A B A T E Cooperativa provinciale di abitazione 
Arezzo Via Piave 44 - Telef. 0575/355715 

A P P E N N I N O 2 Cooperativa provinciale di abitazione 
Firenze Corso Tintori 8 - Telef. 055/245787 

E T R U S C A Cooperativa provinciale di abitazione 
Fiesole (Firenze) Via Matteotti 29 - Telef. 055/597019 

ITALIA Cooperativa provinciale di abitazione 
Scandicci (Firenze) Pz. Piave 2 - Telef. 055/244693 

S E R E N I S S I M A Cooperativa provinciale di abitazione 
Grosseto Via Gramsci 11 - Telef. 0564/415695 


